
PRESENTAZIONE.PRESENTAZIONE.PRESENTAZIONE.PRESENTAZIONE.    
    
Finalità.Finalità.Finalità.Finalità.    
    
La relazione sulla performance dell’Amministrazione trova il proprio fondamento legislativo nell’articolo 10, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 
150/2009, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 74/2017.  
 
L’impianto normativo e la necessità di renderlo comprensibile anche al lettore non esperto, suggerisce di tracciare un breve e semplificato schema, 
per meglio evidenziare la natura e le finalità della relazione sulla performance. 
Secondo quanto stabilito dalla normativa (il citato D.Lgs. n. 150/2009 ), il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 
 

1. L’Amministrazione stabilisce gli obiettivi che intende raggiungere, corredati da valori attesi di risultato e di indicatori idonei a rappresentare 
il grado di raggiungimento degli obiettivi; l’insieme di questi obiettivi costituisce il Piano della Performance; 

2. La struttura organizzativa si adopera per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti; 
3. Viene misurato il grado di raggiungimento degli obiettivi, utilizzando gli indicatori a ciò predisposti, e viene valutata la performance 

organizzativa, analizzando le circostanze interne ed esterne che hanno prodotto tali risultati, in modo da individuare le criticità e le 
opportunità presentatesi. L’Amministrazione, la struttura organizzativa ed il Nucleo di Valutazione sono chiamati a partecipare a questo 
processo ciascuno secondo le proprie competenze. 

4. I risultati sopra descritti vengono relazionati nel documento che stiamo presentando, denominato, per l’appunto, Relazione sulla 
Performance e che, approvato dall’Amministrazione, verrà divulgato tramite pubblicazione nel sito comunale. 

 
Nei Comuni la gestione della performance, ai sensi del D.Lgs. n. 150/2009, si affianca a strumenti preesistenti ed ormai consolidati quali 
principalmente il Documento Unico Di Programmazione allegato al Bilancio di previsione ed il Piano Esecutivo di Gestione. Per l’anno 2018 la 
Giunta Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione ed il Peg per l’esercizio 2018-2020 rispettivamente con le deliberazioni di Consiglio 
Comunale n. 9 del 28.03.2018 e Giunta Comunale n. 79 del 31.05.2018; 
 
Si ritiene che uno dei fondamentali pilastri della metodologia organizzativa rappresentata nel D.Lgs. n. 150/2009, nonché uno degli elementi di 
maggior novità, sia l’enfasi posta sulla trasparenza dell’azione amministrativa, intesa non tanto e non solo nell’obbligo di pubblicizzazione di 
documentazione tecnica, redatta in stile giuridico e burocratico, ma al contrario in grado di essere compresa e valutata e di coinvolgere quelli che 
la normativa definisce portatori di interessi, ma che meglio si possono indicare quali cittadini utenti.  
 
Si vuole, pertanto, utilizzare uno strumento finalizzato al miglioramento dei servizi resi alla cittadinanza, che  non può avvenire senza il contestuale 
miglioramento dell’azione programmatoria, esecutiva e di rendicontazione dell’attività amministrativa, e che si avvantaggia di ogni suggerimento od 
osservazione avanzata da chiunque ne abbia volontà.   
 
Il seguito della Relazione sarà così articolato 

• Note informative: Il contesto esterno – L’Amministrazione – Criticità ed opportunità 

• L’esame degli obiettivi – relazioni dei Responsabili di Settore 



• L'esito delle valutazione sui comportamenti 
 
NOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVE    
    
Il contesto esterIl contesto esterIl contesto esterIl contesto esternononono    
 
Si ritiene utile sottolineare che la Giunta Comunale in diverse occasioni ha avuto modo di constatare come la normativa sul patto di stabilità 
interno, ora pareggio di bilancio, abbia influito in modo  gravemente negativo sulla gestione dell’attività amministrativa, in particolare per la 
limitazione che ha avuto sugli investimenti programmati. Durante tutto il corso dell’esercizio finanziario, in considerazione delle pesantissime 
sanzioni alle quali si sarebbe incorsi in caso di mancato rispetto del pareggio di bilancio, è stata posta la massima attenzione affinché, seppure nei 
limiti imposti, non venisse meno l’attenzione sui bisogni primari per garantire al meglio i servizi indispensabili, in particolare nei confronti dei 
soggetti più deboli.  
Appare evidente che con la limitazione agli investimenti, la diminuzione forzata del personale e la spasmodica attenzione al rispetto del pareggio di 
bilancio, gli obiettivi che si prefigge l’Amministrazione sono prevalentemente caratterizzati dalla ricerca del mantenimento dei servizi erogati ed, in 
minore misura, dallo sviluppo degli stessi. 
   
L’AmministrazioneL’AmministrazioneL’AmministrazioneL’Amministrazione    
 
Si propongono alcune informazioni numeriche, utili all’illustrazione dell’attività del Comune di Varedo. La maggior parte dei dati esposti è desunta è desunta è desunta è desunta 
daldaldaldalla Relazione al Conto Annuale del Personale per l’anno 201la Relazione al Conto Annuale del Personale per l’anno 201la Relazione al Conto Annuale del Personale per l’anno 201la Relazione al Conto Annuale del Personale per l’anno 2018888,,,, inviata alla Ragioneria Generale dello Stato. I dati ivi contenuti sono utilizzati 
dalla Ragioneria Generale dello Stato per le analisi macroeconomiche di sua competenza e sono quindi ritenuti particolarmente significativi, anche 
se non esaustivi. 
 
N° dipendenti di ruolo al 01/01/2018:      73 
N° dipendenti di ruolo al 31/12/2018:         68   
Di cui dirigenti:              0     
Di cui categoria D:         18 
Di cui categoria C:           32 
Di cui categoria B:           18 
N° delibere, decreti e ordinanze adottati:               214 
N° variazioni anagrafiche                 916 
N° eventi registrati nel reg. di stato civile             5407 
N° atti protocollati in entrata:             17696 
N° atti protocollati in uscita:               6795                         
N° pratiche trattate attraverso il SUAP:                 150            
N° S.C.I.A e pratiche edilizie:                   93                 
N° contravvenzioni elevate:               4264 
N° incidenti rilevati                    52 



Superficie di verde pubblico gestito in ettari :                 21 
Area a verde in proprietà dell’Ente:         64                 
Tonnellate di rifiuti raccolti:                            6685 
Percentuale raccolta differenziata rifiuti:           69.62% 
N° persone assistite:         307                   
N° pasti somministrati c/o mensa scolastica:         174.062          
N° eventi culturali organizzati o patrocinati:                   14  
N° manifestazioni sportive e del tempo libero supportate e/o sostenute:               10   
 
    
Criticità ed oppCriticità ed oppCriticità ed oppCriticità ed opportunitàortunitàortunitàortunità    
    
Si ritiene opportuno riportare le parti salienti del verbale del Nucleo di Valutazione, datato 25.06.2018, nel quale: “Si prende comunque atto che 
l'ente ha ritenuto, pur in un quadro di incertezza normativa e di programmazione, derivante esclusivamente dal quadro nazionale, che si protrae 
ormai da diversi anni , di presentare comunque il PEG/Piano delle performance, da leggersi in stretto contatto con  il DUP. Il Nucleo ritiene di 
condividere, considerata la dimensione del Comune, l’impianto predisposto ed apprezza lo sforzo del Comune di mantenere per quanto possibile e 
di far vivere il PEG/piano delle performance 2017-2019 pur in un quadro di programmazione caratterizzato da forte incertezza in termini di risorse 
disponibili e del quadro regolatorio e di programmazione (vedasi recente approvazione del D.Lgs n.74/2017 e D.Lgs. n. 75/2017 e la recente 
sottoscrizione del nuovo CCNL per il personale del comparto”. 
    
NOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVENOTE INFORMATIVE    
    
L’esame degli obiettivi.L’esame degli obiettivi.L’esame degli obiettivi.L’esame degli obiettivi.    
    
Prima di passare alla disamina degli obiettivi che hanno costituito il Piano della Performance per l’anno 2018, appare opportuna una precisazione. 
Come si è già osservato, precedentemente all’introduzione del D.Lgs. n. 150/2009, lo strumento principale utilizzato dagli Enti Locali per la 
pianificazione della attività annuale è il Piano Esecutivo di Gestione, che continua ad esistere e ad essere utilizzato per le medesime finalità, così 
come  il Documento Unico di Programmazione allegato al Bilancio di previsione triennale. D’altra parte, per le rispettive caratteristiche, sia il Piano 
Esecutivo di Gestione sia il DUP mal si prestano ad essere inseriti in un ciclo di gestione quale quello descritto dalle quattro fasi del primo 
paragrafo. Per questo motivo, l’Amministrazione Comunale, in linea con quanto scelto dalla maggioranza degli Enti Locali, ha estrapolato dal Piano 
Esecutivo di Gestione un numero di obiettivi considerati “di performance”; 
 
 
 
 
 
 
 



Risultati delle valutazioni individuali 
 

Area/SettoreArea/SettoreArea/SettoreArea/Settore    Media valutazioniMedia valutazioniMedia valutazioniMedia valutazioni    

Staff del Segretario Generale 89.82 

Settore Servizi alla Persona 82.29 

Settore Economico Finanziario 90.81 

Settore Lavori Pubblici e programmazione territoriale 85.94 

Settore Polizia Locale 87.30 

Settore Servizi Educativi  86.29 

* nelle medie delle valutazioni non sono compresi i dipendenti non valutati. 
 
Risultato delle valutazioni delle Posizioni 
Organizzative Media Valutazione 
 94.28 
 
Grado di differenziazione delle Valutazioni in termini di retribuzione di produttività 
      
valutazioni sopra il 90%           21      
tra 65 e 90%                             40      
sotto il 65%                                 1      
sotto il 60%                                 1 
Non Valutati                                5   
      
TOTALE                 TOTALE                 TOTALE                 TOTALE                                                                         n. n. n. n. 66668888    dipendenti dipendenti dipendenti dipendenti di cui di cui di cui di cui n. n. n. n. 5555    Responsabili di Settore, titolari di Responsabili di Settore, titolari di Responsabili di Settore, titolari di Responsabili di Settore, titolari di 
Posizione OrganizzativaPosizione OrganizzativaPosizione OrganizzativaPosizione Organizzativa, , , , oltre al segretario Generaleoltre al segretario Generaleoltre al segretario Generaleoltre al segretario Generale responsabile del Settore di Staff responsabile del Settore di Staff responsabile del Settore di Staff responsabile del Settore di Staff, , , , nel nel nel nel 
corso dell’anno 201corso dell’anno 201corso dell’anno 201corso dell’anno 2018888         
      
Le valutazioni al di sotto del 65% non danno luogo a produttività.      
Nella predetta media non sono considerati i Responsabili di Settore, le cui valutazioni sono esplicitate 
nell’apposito prospetto sopra riportato      

 


